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Carissimi Lettori,

eccoci alla seconda edizione di InFondazione.

In questo numero vorremmo informarvi in merito al nuovo progetto che abbiamo intenzione di realizzare: la riqualifi-

cazione delle rotonde di piano della Casa Albergo e del nucleo BC presso la Struttura Protetta. 

La ragione di questo intervento è, in parte, rispondere alle richieste regionali che prevendono, per esempio, la presenza 

di una palestra di piano, ma soprattutto fornire ai Residenti un ambiente sempre più familiare, intimo e raccolto, cosa 

quest’ultima che ci preme maggiormente. Questo sarò reso possibile grazie al supporto di specialisti del settore che, 

così come avvenuto per il Centro Diurno, hanno fornito indicazioni relative all’uso di materiali, di colori e di soluzioni 

volte alla realizzazione di spazi di vita sempre meno impersonali e disorientanti per gli anziani e sempre più caldi e 

domestici. Il tutto pensato, progettato e condiviso con le figure professionali di riferimento delle due strutture stesse. 

Il nostro obiettivo, ancora una volta e doverosamente, è la qualità di vita e il benessere delle persone che vivono le loro 

giornate all’interno di questi locali, principalmente i Residenti, ma allo stesso tempo anche gli operatori e tutti coloro 

che li frequentano. Ci scusiamo quindi fin d’ora per il disagio che questo intervento recherà, confidando però che il 

risultato finale possa ampiamente ripagare lo sforzo di tutti. 

È con questo nuovo progetto in cantiere che vi salutiamo dandovi appuntamento al prossimo numero.

Il Consiglio di Amministrazione

L’EDITORIALE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L’Editoriale
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“La Fondazione Honegger è ormai dal 2001 che offre il servizio 
del Centro Diurno Integrato realizzato a suo tempo all’interno 
della Casa Albergo e li è rimasto fino al 6 gennaio di quest’an-
no.
La sua finalità quello di mantenere e recuperare per quan-
to possibile la funzionalità di base della vita quotidiana 
dell’individuo mantenendolo il più a lungo possibile presso la 
propria abitazione, evitando così il ricovero permanente in una 
Struttura Residenziale
Da amministratori abbiamo fin dai primi mesi del nostro inse-
diamento posto una particolare attenzione a questo servizio e 
grazie alla collaborazione con l’amministrazione comunale è 
stata nel tempo saturata la capacità ricettiva e visto l’impossi-
bilità di soddisfare tutte le richieste si è cominciato a pensare 
di realizzarne uno nuovo, con nuovi spazi, più adatto alle nuove 
esigenze degli ospiti.
Appena finiti i lavori di ristrutturazione della CASA ALBERGO, 
propedeutici ad ottenere l’autorizzazione definitiva al funzio-
namento, abbiamo dato l’incarico all’arch. Magni di studiare la 
realizzazione de nuovo CDI.
In un primo tempo si era pensato di realizzarlo al piano terra 
della C.A.   ma dopo una prima analisi ci siamo resi conto che il 
CDI così collocato nasceva incompleto per la mancanza, oltre 
che di alcuni spazi interni pure dell’indispensabile spazio ester-
no inteso come giardino, orto   spazi di vita importanti quanto 
gli spazi interni.
Siamo quindi arrivati alla conclusione che la collocazione più 
idonea del nuovo CDI sarebbe stata al piano terra dell’ex In-
fermeria sita in via Cappuccini al posto della lavanderia che 
abbiamo spostato nei locali liberi a fianco.
Un locale  autonomo ed esclusivo, indipendente al 100% 
dalla residenza protetta. Un ambiente funzionale, un am-
biente che cura e fa stare meglio gli ospiti.
Il cdi che andiamo ad inaugurare è il frutto di uno stretto 
confronto tra lo staff della Fondazione, 
Dott. Cartisano Dott.ssa Mosso, Referenti, animatori educatori 
fisioterapista e operatrici sociosanitarie.
e si sono spesi con me i componenenti del CDA 
Alessandro Bergamelli, Luciana Birolini, Delia Camozzi, Mauri-
lio Gnecchi
Che ringrazio di cuore per l’apporto generoso e competente al 
mio fianco nella conduzione di questa importante  Fondazione.
Si è trattato di un progetto a più mani o forse è meglio dire a 
più menti. 

Inaugurazione CDI 
23 maggio 2015
Di seguito viene riportato il testo integrale del 
discorso del Presidente



Intervento  del Presidente

4

Si sono studiati nei minimi dettagli i vari locali non trascuran-
do nulla che potesse essere utile alla funzionalità del centro, 
al lavoro del personale, al benessere  degli ospiti, dalla sala 
multisensoriale, alla sala parrucchiera al bagno assistito alle 
sale di riposo dedicate, alla palestra e non meno importante al 
giardino e all’orto sospeso coltivato e curato dagli ospiti.
Ci siamo spinti anche nella scelta su dei colori non causale ma 
come elemento di qualità
In particolare la parete che si rivolge verso il soggiorno e la 
sala da pranzo è stata pensata dall’artista Prof. Bottoli del 
gruppo Optima Senior.
La particolarità di questa opera è che i colori e le immagini han-
no lo scopo di evocare ambienti vissuti dagli stessi Ospiti.
Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato a questa 
inaugurazione, in modo particolare il VESCOVO Mons. France-
sco Beschi a don Giuseppe parroco di Albino e a Don Diego che 
celebra settimanalmente la messa al CDI, i Frati Cappuccini e 
i Padri Dehoniani che celebrano la messa  giornalmente in CA  
ed il sabato in SPH! ai progettisti direttori lavori, alle imprese  al 
sindaco  e ai sindaci che nel tempo si sono succeduti alla gui-
da della nostra città e che hanno sempre dato una attenzione 
speciale alla Fondazione, al vicesindaco degli attuali ammini-
stratori  e funzionari  comunali,
Ai volontari dell’associazione Milly  Honegger che ci aiutano 
a fare sempre meglio il nostro dovere di cura e attenzione ai 
nostri ospiti, i presidenti che mi hanno preceduto, il personale 
della Fondazione ma oggi in particolare il personale del CDI. 
E le autorità politiche senatore onorevoli consiglieri regionali 
provinciali il comandante dei carabinieri della locale stazione e 
i rappresentanti dell’ASL.
L’intervento non poteva concludersi con il ricordo della  Signo-
rina Milly Honegger la quale, ne sono certo da lassu sta facen-
do festa con noi. Sta facendo festa con noi perché vede la sua 
“ INFERMERIA” valorizzata nella struttura interna con il nuovo 
CDI ma pure in quella esterna. Da due semplici giardini ad erba 
abbiamo oggi due giardini, sia quello esclusivo per il CDI, sia 
quello ad uso per i residenti della Struttura Protetta, come luo-
ghi a loro volta di cura e di benessere.
GRAZIE SIGNORINA MILLY
GRAZIE A TUTTI VOI CHE CONDIVIDETE QUESTA IMPORTANTE 
PAGINA DELLA STORIA ALBINESE.”

Il Presidente
Tiziano Vedovati



Sviluppato tra il ’63 e l’80 da Naomi Feil geron-
tologa americana  il Metodo Validation (in Italia 
dal 1996) è un approccio, un atteggiamento di 
base, una tecnica che favorisce la comunica-
zione con il grande anziano disorientato. Attra-
verso un contatto empatico (sentire dentro) e 
convalidante (dare valore) la persona confusa 
si sente capita ed accolta. L’ascolto autentico 
della sua esperienza e delle sue emozioni, il 
prenderla sul serio anche quando non è cogni-
tivamente corretta o addirittura non è compren-
sibile, riduce frequentemente tensione, ansia, 
paura, con un calo di conseguenza dell’intensità 
della legittima difesa. lo scopo di Validation non 
è modificare il comportamento, Validation acco-
glie  per accompagnare  l’anziano disorientato 
nel suo percorso. Un percorso di riflessione sul 
proprio passato, di ritorno ad una realtà del “là 
allora” in uno spazio in cui si sentiva utile, op-
pure per risolvere questioni lasciate in sospeso 
molto tempo prima. Il “qui adesso” non coinci-
de con la propria realtà personale e questo crea 
una dissonanza. Naomi Feil individua quattro 
fasi di questo processo di Risoluzione: Malo-
rientamento, Confusione del tempo, Movimenti 
ripetitivi e Stato vegetativo. Le quattro fasi sono 
un meccanismo di sopravvivenza strettamente 
connesso al bisogno di “risolvere”. Caratteri-
stiche fisiche, psicologiche e comportamentali 

METODO VALIDATION
ben distinte permettono all’operatore Validation 
di identificare in che fase di risoluzione la perso-
na disorientata si trova in quel momento; infatti 
la persona potrebbe oscillare da una fase all’al-
tra in breve tempo. L’applicazione di  tecniche 
specifiche  verbali e non verbali come la rifor-
mulazione, il rispecchiamento e il tocco anco-
rato permette di legittimare ciò che la persona 
disorientata manifesta emotivamente.  Sentirsi 
accettato e capito nel  suo mondo interiore con-
sente un    miglioramento della qualità della vita  
stessa.  
Le Sessioni sono sia individuali che di gruppo. 
Entrambe le Sessioni devono essere effettuate 
in un ambiente tranquillo. Durante la Sessione 
individuale l’operatore Validation attraverso un 
approccio empatico cerca di costruire un rap-
porto di fiducia  con la persona disorientata, la 
relazione significativa che ne deriva permette 
di ripristinare un senso di sicurezza. Quando le 
persone si sentono al sicuro, acquistano forza: 
l’interazione aumenta, l’autostima e il senso di 
dignità migliorano. La durata di una Sessione 
individuale (tempo di contatto) dipende dalla 
persona e dalla fase in cui si trova. La Sessio-
ne di gruppo ha lo scopo di stimolare l’energia, i 
ruoli sociali, il recupero del senso identità, l’in-
terazione, la comunicazione verbale, il control-
lo sociale, il benessere e la serenità. Il gruppo è 
formato da non più di 6/8  persone che si trova-
no in 2a fase( confusione temporale) e 3a fase 
(movimenti ripetitivi)   ed è coordinato dal con-
duttore (operatore Validation di 2° livello) con 
l’aiuto di uno o due collaboratori.  Il coordinato-
re assegna i ruoli che si adattano al retroterra 
culturale ed esistenziale di ogni  partecipante. 
Tali ruoli favoriscono il rituale interno al gruppo: 
l’addetto all’accoglienza o presidente, l’addetto 
al canto iniziale e finale, l’addetto all’ospitalità o 
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della merenda, l’addetto al gioco; questi sono i 
ruoli che non possono mancare per mantenere 
la struttura del gruppo. Altri ruoli possono es-
sere assegnati cogliendo la spontaneità della 
persona: addetta alla lettura, alla preghiera, la 
consolatrice, la consigliera…Le persone manten-
gono sempre lo stesso ruolo e lo stesso posto 
a sedere nel cerchio del gruppo. Questo permet-
te una distribuzione omogenea dell’energia che 
scaturisce all’interno del gruppo. Sta al condut-
tore “dirigere” l’energia e facilitare l’interazione 
tra i membri del gruppo. Il gruppo fa riemergere 
ricordi di ruoli famigliari, di ruoli sociali di grup-
po assunti nel passato e stimola il controllo dei 
comportamenti sociali. Le persone cominciano 
ad ascoltare ed intervengono su argomenti uni-
versali ( la famiglia, il lavoro, l’amore, il dolore, la 
solitudine…) proposti dal conduttore ma a vol-
te emersi spontaneamente nel gruppo stesso. 
Grazie alla condivisione dei problemi comuni 
gli uni risolvono i conflitti degli altri. Migliorano 
il controllo sulle proprie vite riacquistano la di-
gnità. Si legittimano tra di loro si sentono parte 
di un gruppo che li sostiene e che sostengono. 
La Sessione Validation  di gruppo si suddivide 
in tre momenti: la nascita cioè quando  si crea 
l’energia, la vita quando avviene la discussione 
dell’argomento e la soluzione del problema e la 
chiusura con la creazione di un sentimento di 
comunione e di intimità. Il gruppo si incontra 
una volta la settimana sempre lo stesso giorno 
e ora. La durata della Sessione è di circa un’o-
ra. Fondamentale è la collaborazione di tutti gli 
operatori presenti in reparto che permette la 
preparazione e il soddisfacimento dei bisogni 
dei membri  prima dell’inizio del gruppo che non 
deve essere disturbato.
Il Metodo Validation oltre ad essere un insieme 
di tecniche e teorie è un modo di essere  nei con-

fronti dell’altro. Accogliere e ascoltare in modo 
autentico,  senza pregiudizi e preconcetti richie-
de un grosso  lavoro  di introspezione. Mettere 
in disparte le proprie emozioni per convalidare  
le emozioni altrui richiede non solo empatia ma  
riconoscenza dell’altro. Essere Operatore Vali-
dation è tutto questo. 

Essere un Educatrice professionale presso il 
Nucleo Alzheimer mi ha insegnato che la perso-
na disorientata non è consapevole della realtà…
ma sicuramente colma delle proprie emozioni.

Ringrazio le Volontarie della Fondazione Milly 
Honegger  Bianca e Halina per il  supporto nel 
ruolo di collaboratrici durante i Gruppi Valida-
tion. Un ulteriore  ringraziamento agli altri Volon-
tari che hanno dimostrato interesse per questo 
metodo partecipando al corso base Validation.

Dott.ssa Vania Martinelli    
Educatrice Professionale

Operatore Validation 2° livello   
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IL VERDE… CHE CURA

L’attenzione al verde ed il contatto con la natura sono punti 
cardine che il Centro Diurno Integrato cerca di sviluppare nel-
le attività e negli approcci non farmacologici alle persone con 
demenza.
Presso la nuova struttura è presente un Healing Garden (giar-
dino terapeutico) studiato e progettato appositamente per per-
mettere agli ospiti un’esperienza multisensoriale che favorisca 
il benessere attraverso il rilassamento fisico e mentale.
Osservare la natura che cambia, con la primavera e l’estate col 
loro tripudio di fiori e colori, l’autunno con i suoi colori più caldi  e 
le foglie che cadono, fino all’inverno quando gli alberi si spoglia-
no, può dare una forte sensazione di serenità, di appagamento 
e di pace.
Il giardino dà protezione, abbraccio, tranquillità.
E sono molte le attività che si possono svolgere in giardino; ai 
nostri ospiti abbiamo proposto sia piccoli interventi di cura del 
giardino che vere e proprie esperienze di crescita e coltivazione 
attraverso l’orto sospeso, una struttura appositamente creata 
per permettere anche alle persone meno autosufficienti di ap-
procciarsi a questa realtà avvalendosi di carrozzine o di sedie 
dalle quali è possibile dedicarsi alla cura dell’orto.
Prendersi cura del verde stimola il senso di responsabilità dell’o-
spite e, qualora l’attività venga svolta in gruppo, anche la socia-
lizzazione ed il rapporto interpersonale.

Dal punto di vista fisico la manualità richiesta può anche ave-
re valenza riabilitativa, se supervisionata da un fisioterapista, e 
terapeutica in quanto è dimostrato da numerosi studi che essa 
allevia il livello di ansia e di stress.
 Come ogni progetto con valenza terapeutica nasce dall’esigen-
za di mantenere il livello di autonomia della persona il più a lun-
go possibile, rafforzandone l’autostima per aiutarlo a mantenere 
un ruolo attivo nella propria vita, continuando a svolgere lavori 
che sembravano appartenere al suo passato o appassionandosi 
a queste nuove proposte.
Durante la primavera e l’ estate di quest’anno si sono svolte di-
verse attività di coltivazione nelle vasiere che hanno visto coin-
volti gli ospiti più autonomi dal punto di vista motorio e che ave-
vano già esperienza di orto dalla loro vita, partendo da prodotti 
semplici come ravanelli, carote, piselli, zucchine e basilico per 
terminare la stagione con coltivazioni più impegnative, come 
pomodori, melanzane e peperoncini; i prodotti, una volta raccol-
ti, sono stati preparati e cucinati dagli ospiti stessi e consumati 
durante il pasto oppure portati a casa. 
L’esperienza ha permesso di comprendere al meglio quelle che 
sono le potenzialità della struttura pensile e la risposta in ter-
mini di interesse da parte degli ospiti in modo da progettare al 
meglio le attività future.
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LA GIORNATA MONDIALE PER L’ALZHEIMER
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La giornata mondiale dell’Alzheimer si ripete ormai da vent’anni 
con l’obiettivo di promuovere la conoscenza di questa malattia  
e lo sviluppo della ricerca.
   Si tratta infatti di una patologia sempre più diffusa “che con 
la memoria si porta via un’intera esistenza”; attualmente nel 
mondo si verifica un caso ogni 3 secondi e entro il 2050 i casi 
dovrebbero aumentare in forma esponenziale
   La crescita globale dei costi della demenza rappresenta una 
sfida per tutti i sistemi di welfare ed e’ necessario che vengano 
implementate strategie e legislazioni atte a consentire una mi-
gliore qualità di vita per le persone che convivono con questa 
malattia, oggi e in futuro.
   Presso la Fondazione Honegger sono presenti due nuclei 
Alzheimer che ospitano complessivamente 41 residenti.
Sono reparti “protetti” dove ambienti, attività, modalità relazio-
nali degli operatori sono studiati per promuovere il benessere 
della persona, garantire una buona qualità di vita e ridurre l’an-
sia e lo stress.
   In occasione della Giornata Mondiale dell’Alzheimer la FH ha 
organizzato, per il terzo anno consecutivo, due eventi che hanno 
coinvolto, in giorni diversi, i familiari dei residenti affetti da que-
sta malattia, il personale dipendente e i volontari che prestano 
servizio nei nuclei dedicati per offrire un’occasione di riflessio-
ne, discussione e condivisione delle problematiche che, in situa-
zioni diverse, coinvolgono tutte queste persone.
 Venerdì 18, nel giardino della SPH approfittando della tempera-
tura gradevole, c’è stato il primo incontro dedicato agli operato-
ri che hanno partecipato in buon numero; erano presenti circa 
quaranta persone.
Nei giorni precedenti erano state raccolte le domande che in-
tendevano porre e la dott.ssa Mosso le ha rivolte sotto forma di 
intervista alla dott.ssa Fascendini,  geriatra, Primario del Centro 
di Eccellenza Alzheimer di Gazzaniga.
La geriatra è stata molto esaustiva; ha utilizzato un linguaggio 
tecnico ma decisamente comprensibile e, data anche la sua no-
tevole capacità comunicativa, ha dedicato almeno un’ora e mez-
za alle risposte mantenendo sempre alti  l’attenzione e l’ascolto.
  Ha rimarcato che l’Alzheimer è una malattia che colpisce il cer-
vello e, solo dopo svariati anni che colpisce un soggetto, si ini-
ziano a notare alcuni segnali. Il primo è la perdita della memoria 
episodica e vicina.
E’ una malattia cronica, progressiva, invalidante. Può durare dai 

dieci ai vent’anni con la perdita progressiva dell’autonomia per-
sonale.                                                  
Ha evidenziato  come “il disturbo comportamentale” che soli-
tamente si manifesta nelle persone affette da questa malattia 
altro non è che l’espressione del disagio che il soggetto sta 
vivendo perché è in difficoltà a capire ciò che gli si chiede, ad 
esprimere il dolore... la persona non è responsabile del suo com-
portamento e si deve agire sull’ambiente e sulla relazione.  
Ha riassunto dicendo che “la relazione” è la terapia e che l’obiet-
tivo della cura è il benessere e non la riabilitazione delle funzioni.
  Venerdì 25 è stata la volta dei familiari e dei volontari che han-
no avuto l’opportunità di incontrare la dott. Fascendini insieme 
alla dott.ssa Gotti, psicogeriatra.
La forma è stata,anche in questo caso, l’intervista,  ma già dalle 
prime domande si sono fatti avanti sia i familiari che i volontari.
 Nel loro caso l’attenzione è stata dedicata non solo( sia) agli 
aspetti clinici, ma anche a quelli psicologici, visto il grande di-
sagio che la malattia porta sia al soggetto che alla  famiglia nel 
suo insieme.
Per il familiare c’è sempre una sensazione di irrealtà, di difesa, 
di negazione.
La psiche deve avere il tempo di accettare questa nuova situa-
zione; rabbia, sensi di colpa, solitudine, senso di abbandono, tri-
stezza( lo) accompagnano l’ammalato per tutto il decorso della 
malattia..
Pian piano con razionalità si sforza di accettare la realtà. Ed è 
un passo molto importante.
Nel frattempo la vita col familiare comporta molta fatica, forte 
presenza assistenziale, e si cambia il ruolo che si aveva in fami-
glia. Da figli a genitori, da mogli a madre…
Il cargiver- familiare o persona che cura- ha così bisogno di farsi 
aiutare, di potersi prendere cura di sé, di mantenere le relazioni 
di amicizia, di curare la propria salute fisica ed emotiva, di poter 
chiedere aiuto anche se spesso  si sente in colpa per questo.
  Proprio per questo è fondamentale la rete dei servizi  del ter-
ritorio perché insieme si sostenga la famiglia e si programmi 
l’intervento più adeguato possibile per il soggetto malato. Dal 
sostegno domiciliare fino al ricovero in struttura, dagli spazi di 
informazione ai gruppi di auto-mutuo-aiuto.
  Al termine degli incontri è stata avanzata la richiesta di poten-
ziare queste occasioni di formazione, confronto e sostegno.



ricreative, la musicoterapia, l’ascolto dell’opera, la lettura, il 
trasporto, le manutenzioni.
E’ questo un gruppo,  ampio ed eterogeneo,  sia per età,  
per  sesso, che ha intrapreso un’ esperienza che non si sta 
sviluppando solo in termini quantitativi, ma anche qualita-
tivi, grazie al consolidarsi dei rapporti instaurati tra i com-
ponenti stessi e il Personale della Fondazione;  sono state 
inoltre, a partire dal 2011, istituite riunioni periodiche che 
si sono rivelate, insieme ai corsi di formazione ( ne sono 
esempio il metodo validation, l’approccio capacitante, l’ar-
teterapia, l’accompagnamento alla morte, la disfagia.. ) oc-
casioni preziose di confronto e conoscenza, utili per azioni 
di problem solving, attuate con ogni Residente o Ospite, nel 
rispetto della sua storia ed individualità.
Nel corso del 2016, tra i progetti dell’Associazione, ci sarà 
la formazione riguardante il metodo Validation, formazione 
aperta a tutti gli iscritti e già effettuata nel corso del 2013.

La libertà, la gratuità e il dono di sé, sono i valori che rap-
presentano la spinta quotidiana per tutti i nostri Volontari.
Considerata la complessità delle Strutture, le necessità 
sono davvero tante; ogni apporto è davvero ben gradito, 
chi volesse avvicinarsi al mondo del Volontariato presso 
la nostra Fondazione, può prendere contatto con la Sig.ra 
Carrara Laura, fissando un incontro telefonico al numero 
348.8402367 o all’Ufficio Accettazione della Fondazione, al 
numero  035.759411

Un volontariato spontaneo, organizzato,  adeguatamente 
istruito e assicurato, sovente ricco di entusiasmo non solo 
iniziale, ma anche costante nell’impegno: questo è ciò che 
contraddistingue tutti gli Operatori dell’Associazione di Vo-
lontariato della Fondazione,  “Milly Honegger”.
I Volontari sono sempre stati presenti all’interno della Fon-
dazione; nel corso del 2009 si è sentita l’esigenza di riunirsi 
in Associazione, fondando la “Milly Honegger” , partendo 
da un gruppo di c.a. 15 Volontari, arrivando ai 104 iscritti 
oggi, con l’obiettivo di donare il proprio tempo ai Residenti 
ed Ospiti della Fondazione Honegger RSA Onlus, secondo 
la propria sensibilità e la propria attitudine, ma anche pro-
fessionalità,  senza esclusione di ambito.

Il logo che è stato scelto, un occhio al centro delle strutture,  
rappresenta l’attenzione rivolta ai nostri anziani e in queste 
attenzioni, la prima ne è sicuramente l’ascolto; Laura Carra-
ra, Presidente dell’Associazione “Milly Honegger”, ci ricorda 
che “una persona rinasce se solo ti avvicini e la chiami per 
nome, se solo le offri un sorriso o magari le tieni solo una 
mano … piccoli gesti,  ma molto importanti, di attenzione 
per farla sentire viva in un ambiente accogliente, la loro 
nuova CASA.”

Un sostegno importantissimo per la Fondazione quello for-
nito dai Volontari che quotidianamente, in base alle proprie 
disponibilità e attitudini, mettono in campo professionali-
tà ed energia per le attività di sostegno agli anziani e nello 
svolgimento di interventi di cura e tutela; ne sono esempio 
l’assistenza ai pasti, la collaborazione nelle attività ludico-

Associazione Milly Honegger
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Che belle gite organizzano gli operatori della  Casa Albergo! 
Gite durante le quali residenti, animatori  e volontari vivono ore 
piacevoli.  
Il 16 luglio  la meta era la Casa dell’Orfano di Clusone, così chia-
mata perché vi soggiornarono anni fa molti orfani di guerra.
Giunti in questo luogo di pace, la brezza della pineta circostante 
ci ha accolto piacevolmente.

Dopo esserci riposati e dis-
setati, abbiamo fatto visita 
alla bella chiesetta dove 
con il pensiero e la preghie-
ra abbiamo ringraziato Dio 
per quella bella giornata. 
Fra una barzelletta, una po-
esia e una canzone è giunta 
l’ora del pranzo preparato 
dai volontari del luogo.
Tutto era squisito tanto che 
alcuni hanno chiesto il bis!
Dopo il pranzo, il gioco del-
la tombola l’ha fatta da pa-
drone: che bello vedere l’at-
tenzione dei partecipanti ai 
numeri estratti e la gioia di 
vincere piccoli premi: una 
bella collana, un foulard, 
una borsetta per le signore, 
cappellini e magliette per i 
signori.
E’ ora di merenda e che 
cosa c’è di meglio di un 
buon gelato consumato 
sotto le fronde degli alberi? 

E poi il ritorno in Casa Albergo con un senso di gioia e di appa-
gamento.
  Il 26 agosto la meta è stata il Santuario dello Zuccarello di 
Nembro. Pur con la difficoltà della strada, il bravissimo autista 
ha condotto il pullman al meglio e anche i residenti in carrozzina 
hanno potuto godere della gita.
Il Parroco di Albino ci ha raggiunto e ha celebrato la s. Messa 
per tutti  noi.
La gentilissima custode del santuario ci ha destinato una bella 
sala dove con Fabio, il nostro educatore, abbiamo apparecchia-
to la tavola e distribuito il cibo cucinato dal cuoco della FH. E’ 
stato veramente un pranzo completo, buono e abbondante.
Per tutti i golosi  un buon budino, gustato anche col pane, ci ha 
riportato ai ricordi e ai sapori dell’infanzia!
Con la tombola, richiesta a gran voce, abbiamo trascorso par-
te del pomeriggio con i residenti sempre attenti e desiderosi di 
vincere.

Dal santuario si gode una bella vista; lo sguardo spazia fra mon-
tagne, colline, paesi e...là in fondo la pianura!
Ci siamo allora seduti all’aperto a goderci la brezza e lo spetta-
colare panorama. E rinfrescati e appagati siamo rientrati a casa 
a riposare.
  Varie sono state anche le gite pomeridiane alle quali hanno 
partecipato un numero più ridotto di residenti, i più in forma, vi-
sto che il pulmino può trasportarne un 
numero esiguo.
C’è stata un’uscita a Prato Alto, un am-
pio parco ricco di alberi, prati verdi, pan-
chine e tavoli in riva al fiume Serio.
La calura dell’estate anche qui è stata 
stemperata dal fresco che saliva dal fiu-
me e dall’ombra degli alberi.
Dopo una bella passeggiata, delle belle 
chiacchierate, non poteva mancare la 
nostra tombola, seguita poi da una me-
renda a base di gelato che in compagnia 
è ancora più gustoso.
Il pomeriggio scorre veloce e torniamo a 
casa ristorati e soddisfatti.
Una bella novità di queste uscite pome-
ridiane è stato il parco della Buschina di 
Fiorano al Serio, un luogo frequentato 
da mamme con i bambini, da studenti 
intenti a preparare gli esami, da giovani 
e anziani.
A valle scorre un torrente che sfocia nel 
Serio, ricco di germani e di cigni.
Naturalmente una bella passeggiata per 
i sentieri del parco, dove si scorge una 
piccola spiaggia in riva al fiume, un fre-
sco gelato, una partitella a …(indovinate un po’!) e rientro a casa.
Bella meta è stata anche il parco degli Alpini di Pradalunga, 
come sempre gentili e ospitali con tutti noi.
E poi al parco Montecchio ed altre uscite ancora…
  Ma non dimentichiamo l’appuntamento settimanale al merca-
to, dove  i residenti con i volontari e l’educatore si recano per 
piccoli acquisti, una sosta al bar e soprattutto gli incontri con 
amici, conoscenti e vicini di casa con cui scambiare chiacchiere 
e saluti.
  Col finire dell’estate queste belle esperienze diventano ricordi 
di bei momenti trascorsi in compagnia, dei luoghi visitati e degli 
incontri avvenuti ed ora... tutti pronti per le attività che ci atten-
dono dentro la casa albergo.

                                                          
Rosangela 

Volontaria in Casa Albergo

Casa dell’Orfano - Clusone Zuccarello - Nembro
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Festa dell’anziano

  Abbiamo salutato l’estate da alcuni giorni e i 
nostri residenti hanno dato l’addio a questo bel 
periodo con una intera settimana di festa.
  Da molto tempo l’Associazione Pensionati e 
Anziani di Albino organizza questo evento e da 
alcuni anni anche la FH vi partecipa attivamen-
te.
Caratterizzano la festa momenti ludici,culturali, 
musicali con canti e danze, sfida a boccette, 
pranzi, buffet, castagnate e per finire la s. Mes-
sa nella chiesa parrocchiale, seguita dal pranzo 
conviviale all’oratorio,
  I nostri residenti partecipano con molto entu-
siasmo a queste iniziative rivolte a tutti gli an-
ziani del paese e giungono al termine della setti-
mana un po’ affaticati, ma soprattutto contenti.
 Sono tutte occasioni di incontro con amici e 
conoscenti, scambi con anziani di altri paesi e 
quindi anche scambi di esperienze.
Infatti quest’anno sono venuti a trovarci un 
gruppetto di anziani di Mezzoldo accompagnati 
dal sindaco, da familiari e volontari e hanno tra-
scorso la giornata con noi, prima partecipando 
alla visita guidata al santuario della Madonna 
della Gamba e poi alla parrocchiale di s. Pietro. 
E poi tutti insieme a pranzo all’oratorio di Albino. 
Lo scorso anno i nostri residenti erano stati loro 

ospiti a Mezzoldo. 
 Un saluto all’estate che se n’è andata non è 
mancato neppure alla Struttura Protetta e al 
Centro Diurno dove ospiti e residenti  hanno fe-
steggiato  con musica, canti e torte deliziose.
 Il sabato mattina poi erano presenti al CDI al-
cuni infermieri della FH per la prova del coleste-
rolo, della glicemia e della pressione sanguigna, 
servizio offerto gratuitamente a tutti gli albinesi. 
Anche questo appuntamento, consolidato negli 
anni, vuole essere un servizio che la FH  e l’As-
sociazione Anziani e Pensionati offrono ai loro 
concittadini in uno spirito di collaborazione e 
solidarietà.
Sono stati molti altri i momenti di festa, per non 
dimenticare il pomeriggio col gli Zanni in Casa 
Albergo!
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 E la poesia di Rosi non li dimentica!

Un pranzo conviviale
   Che bello essere qui a questo pranzo conviviale
tutti insieme a mangiare, sì, ma anche a parlare e 

scherzare!
La settimana dell’Anziano a tutti ha preso la mano:
chiese da visitare,gli amici di Mezzoldo da ospitare.
Tornei da disputare,caldarroste e buffet da gustare.
Momenti da condividere, cantare, ridere e ballare!

  Gli Zanni poi.  Uno spettacolo superlativo:
gioia e commozione erano su ogni viso!

Canzoni per ricordare il passato
sullo schermo immagini del tempo andato.

 La messa stamattina, un momento commovente,
l’unione dello spirito e della mente.

Il coro con voci angeliche ha cantato
inni di lode all’Altissimo ha elevato.

Molte le preghiere per ringraziare chi dall’alto ci guida 
e ci sa amare.

 Il presidente della Fondazione Honegger Tiziano
e quello dei Pensionati Gaetano

pensionati, ospiti e i loro cari
operatori, amici e volontari,
tutti vogliono ringraziare.

 E per chiudere in bellezza una settimana speciale
i manicaretti del Gigi ci vogliamo gustare.

       Un momento bello da ricordare
       questo nostro pranzo conviviale!!
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NEWS IN PILLOLE

GITA SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII

Il giorno 22 settembre gli Ospiti del Centro Diur-
no si sono recati in visita ai luoghi dove nac-
que e visse Papa Giovanni XXIII;  l’ausilio di un 
video percorso sulla storia del Papa svolto in 
una sala con sedie comode ha entusiasmato 
tutti i partecipanti che si sono ritrovati succes-
sivamente a pranzare tutti insieme ai volontari 
e agli Operatori concludendo così la giornata in 
spensieratezza e vitalità

NUOVI SPOGLIATOI DIPENDENTI

Nel mese di settembre sono stati realizzati, nel 
seminterrato della Casa Albergo, i nuovi spo-
gliatoi per i dipendenti, che erano stati collocati 
provvisoriamente al Piano Terra, per esigenze 
strutturali ed organizzative; questo garantirà 
un maggior confort a tutti i dipendenti.

CELEBRAZIONE S.MESSA

Si ricorda che ogni  giorno, alle 8.15 nella Cap-
pella Interna della Casa Albergo, si celebra la 
S. Messa, a cura dei Frati Cappuccini, dei Padri 
Dehoniani e dal Parroco di Albino; la S. Messa 
è aperta anche ai fedeli del Territorio. Il servizio 
di filodiffusione consente l’ascolto delle cele-
brazioni in ogni camera.
In Struttura Protetta è celebrata ogni sabato, 
alle ore 15.30. Al Centro Diurno Integrato è ce-
lebrata ogni venerdì
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EMOZIONI E PAROLE

Visita a San Rocco 
( 26 Luglio 2013 )

Oh San Rocco pellegrino

C’hai trovato casa qui ad Albino,
in quel luogo,  in verità
proprio su una sommità.

Tu dall’altro gran parte vedi,
dalla città stesa ai tuoi piedi
col continuo suo via vai,
che non trova tregua mai.

Col scorrere del fiume e la 
tua bella cascata,
da tante vette costeggiata.

Qui da te c’è una gran pace,
e tra il verde ed i tuoi fiori,
ogni ansietà si tace.

Qui c’è un’aria salutare,
ed è bello, tutti insieme
trovarci per sostare.

Recito poi una preghiera
A te San Rocco benedetto,
mentre scende la sera
e torno contento sotto il mio tetto.

Birolini Luigi
Residente Casa Albergo

L’attimo fuggente

Fermati, attimo fuggente, sei bello,
ti ho inseguito per tutta la vita senza poterti 
mai raggiungere.

Ora, che nella mia fantasia ti ho raggiunto,
vorrei fissare la tua immagine su una tela 
come farebbe un pittore famoso,
ma non ne sono capace e perciò mi acconten-
to di fissare su carta la mia volubile fantasia.

Potrei descriverti come una 
variopinta farfalla,
che svolazzava qua e la e si 
posa sugli alberi e sui fiori,
rendendo la primavera un fan-
tastico cocktail di luci e colori,
il tutto incastonato nel verde 
della natura:
al cinguettio degli uccelli, al 
gorgoglio dei ruscelli e dei 
torrenti,

che scendono a valle e ci danno appuntamen-
to,
per entrare nel grande fiume che con gioia li 
accoglie e insieme, ondeggiando e dondolan-
do lentamente, vanno verso il mare.

Giancarlo Facchinetti
Residente Casa Albergo




